
	

	

	
Milano,	13	giugno	2016	

	
Agli	amici	del	volontariato,	dell’associazionismo,	delle	professioni	
	
Gent.le	elettrice,	caro	elettore,	
siamo	ormai	agli	ultimi	giorni	di	una	campagna	impegnativa	per	il	futuro	amministrativo	e	sociale	di	Milano:	
domenica	19	giugno	si	vota	per	il	ballottaggio.	
	
Mi	pare	giusto,	oltre	che	utile,	rivolgermi	a	Voi	che	fate	parte	di	una	componente	importante	di	questa	città	
complessa,	dove	il	volontariato,	l’associazionismo	e	le	competenze	giocano	un	ruolo	importante.	Lo	faccio	
volentieri	con	i	neo-consiglieri	PD	Marco	Granelli	e	Roberta	Osculati	che	per	storia,	cultura,	presenza	sono	
espressione	di	un	cattolicesimo	ambrosiano	che	sa	laicamente	giocarsi	a	livello	sociale	e	istituzionale.	
	
Molte	delle	vostre	preoccupazioni	e	speranze	sono	le	mie.	Per	questo	mentre	confermo	lo	sguardo	verso	il	
futuro	di	una	Milano	sempre	più	internazionale	e	al	passo	con	le	grandi	metropoli	mondiali	che	affrontano	il	
tema	del	meticciato,	una	città	che	sa	offrire	ai	suoi	figli	e	figlie	innovazione	e	quindi	nuove	possibilità,	intendo	
esplicitare	qui	alcune	urgenze	su	cui	intenderei	lavorare.	Da	Sindaco	mi	impegnerò	per:	

— servizi	 di	 conciliazione	 per	 l’equilibrio	 fra	 tempi	 di	 famiglia	 e	 lavoro,	 perché	 anche	 le	 donne	 vivano	
pienamente	 il	 loro	 ruolo	 professionale	 e	 sociale.	 Questo	 significa:	 nidi	 e	 scuole	 dell’infanzia	 che	
valorizzino	 anche	 le	 iniziative	 autonome,	 e	 riqualificazione	 delle	 strutture	 educative	 di	 competenza	
comunale.	 Si	 superano	 così	 gli	 aspetti	 esclusivamente	 assistenziali	 e	 la	maternità	 diventa	 una	 scelta	
effettivamente	libera	e	accessibile.	

— reti	 di	mutuo	 aiuto,	 promuovendo	 e	 sostenendo	 l’associazionismo,	 dove	 quello	 familiare	 ha	 sempre	
giocato	 un	 ruolo	 importante,	 con	 particolare	 attenzione	 alle	 famiglie	 adottive	 e	 affidatarie.	 Meno	
individualismo	e	più	coesione,	tanto	più	in	un	contesto	che	invecchia	e	lascia	le	persone	sempre	più	in	
solitudine.	 Meno	 burocrazia	 e	 affidamento	 di	 luoghi	 gratuiti	 come	 le	 ‘case	 delle	 associazioni’	 per	
svolgere	attività	e	formazione.	

— politiche	 ambientali:	 perché	 si	 superi	 la	 trepidazione	 sulla	 situazione	 clinica	 dei	 nostri	 figli	 e	 nipoti.	
Trasporto	pubblico	e	verde	non	significano	solo	efficienza	e	bellezza,	ma	anche	salute	per	bambini	e	
anziani.	 Il	 recupero	 degli	 scali	 ferroviari	 e	 dell’area	 di	 Expo	 diventeranno	 un	 nuovo	 polmone	
importante.	

— obbiettivo	casa	e	tariffe,	che	tengano	conto	dei	carichi	di	famiglia	e	degli	oneri	delle	disabilità	presenti	
nelle	 nostre	 realtà.	 Continuare	nella	 gestione	delle	 case	popolari	 di	 competenza	 comunale	 e	 affidate	
ora	a	MM:	loro	recupero	e	corretta	assegnazione.	Eliminazione	dell’addizionale	Irpef	per	tutti	i	redditi	
fino	a	28.000	euro	(ora	lo	è	fino	a	21	mila)	che	significa	toglierla	a	150.000	cittadini	in	più.	

	
Intendo	 lavorare,	 con	 i	miei	 collaboratori,	 per	una	 città	 che	 include,	 che	 crea	 fiducia	 e	 speranza.	 In	questo	 il	
volontariato	 e	 l’associazionismo,	 specie	 quello	 familiare,	 credo	 possano	 assumere	 maggior	 protagonismo	
sociale.	
	
Ma	oggi,	contemporaneamente	al	Vostro	voto	chiedo	anche	di	non	essere	poi	lasciato	solo	di	fronte	alle	future	
sfide	 di	 Sindaco	di	Milano.	Una	 buona	 amministrazione	 avrà	 sempre	 bisogno,	 infatti,	 di	 tanti	 cittadini	 che	 la	
sollecitano	ma	 che	 contemporaneamente	 la	 sostengono,	 contribuendo	 così	 attivamente	 perché	 ‘ogni	 giorno,	
ogni	ora’	Milano	sia	la	città	che	vogliamo.	

	
BEPPE	SALA	

	
con	Marco	Granelli	e	Roberta	Osculati	


